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Le Guardie Ambientali Volontarie (GAV) svolgono un ruolo cruciale nella salvaguardia 
dell'ambiente e nella promozione della consapevolezza ecologica. Attraverso un percorso 
formativo strutturato, che include un corso base, specializzazioni e master, le GAV 
acquisiscono competenze fondamentali per comprendere e agire nei confronti di fenomeni 
ambientali e processi antropici che impattano l'ecosistema. Con una solida base giuridica e 
organizzativa, le GAV operano in sinergia con le autorità per monitorare e segnalare eventuali 
rischi o danni all'ambiente. La loro attività non si limita alla vigilanza, ma si estende 
all'educazione ambientale, con l'obiettivo di promuovere un cambiamento positivo nel 
rapporto tra la società e la natura. Questo impegno si manifesta anche attraverso iniziative di 
tutela e prevenzione, fondamentali per la conservazione del patrimonio naturale e per 
garantire un futuro sostenibile.  

Struttura e Obiettivi  
Le GAV operano come Custodi del Creato, impegnate nella protezione dell'ambiente e nella 
sensibilizzazione verso temi ecologici. L'attività è regolata da un corso base gratuito, che 
qualifica i partecipanti a diventare guardie ambientali. Oltre a corsi di specializzazione e 
master, il percorso formativo offre tre livelli di competenza in settori specifici, come 
l'inquinamento, la tutela del territorio e la sostenibilità.  

Competenze delle GAV  
Le guardie ambientali sviluppano competenze specifiche come:  

• Comprendere fenomeni ambientali e processi antropici.  
• Valutare i principali inquinanti nelle matrici ambientali (aria, acqua, suolo).  
• Segnalare rischi di inquinamento e danni ambientali alle autorità competenti.  

Aspetti Giuridici e Organizzativi  
Le GAV sono regolate dalla Legge 349/1986 e dal Decreto del Ministero dell'Ambiente. 
Possono collaborare con le forze dell'ordine e altre istituzioni. Inoltre, hanno facoltà di 
segnalare abusi ambientali e rischi di inquinamento, operando anche con poteri di pubblico 
ufficiale.  
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Formazione e Modalità Operative  
La formazione prevede:  

• Corso base (18 CFU), lezioni frontali, tirocinio, e stage.  
• Corsi di specializzazione (36 CFU) per approfondire settori specifici come 

l'inquinamento o il rischio idrogeologico.  
• Master (60 CFU) che completano la preparazione.  

Al termine del percorso formativo, è possibile richiedere l'iscrizione all'albo nazionale delle 
GAV e operare come volontari territoriali, in collaborazione con altre associazioni e istituzioni 
locali. Le pattuglie di volontariato si concentrano sulla prevenzione e l'educazione 
ambientale, monitorando e segnalando abusi e danni all'ecosistema.  

Iniziative di Educazione Ambientale  
Oltre al controllo del territorio, le GAV svolgono un ruolo educativo, sensibilizzando il pubblico 
sulla protezione dell'ambiente attraverso azioni di prevenzione e l'intervento in caso di 
emergenze ambientali. Le GAV sono anche coinvolte in iniziative come la tutela dei parchi 
nazionali, l'ecosostenibilità e la valorizzazione dei beni culturali.  

In sintesi, le Guardie Ambientali Volontarie sono un organismo che combina formazione 
tecnica e attività di volontariato per proteggere e valorizzare l'ambiente, operando a livello 
locale e nazionale con il supporto legale e istituzionale.  
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Corso Base  
Il Corso Base per le Guardie Ambientali Volontarie (GAV), come descritto nel documento, si 
articola in vari moduli formativi tenuti da esperti in diverse aree disciplinari. Gli argomenti 
trattati sono finalizzati a fornire le conoscenze necessarie per operare efficacemente nella 
tutela ambientale. Di seguito, gli argomenti e i docenti principali del corso:  

Argomenti del Corso Base  

1) Principi e Fondamenti o  Docente: Roberto Leoni – Presidente Emerito della 
Fondazione Sorella Natura (FSN).  

2) Comunicare la Sostenibilità o  Docente: Susanna Pagiotti – Presidente 
FSN.  

3) Costituzione e Diritto Ambientale o  Docente: Saverio Ruperto – 
Professore Ordinario di Diritto Civile all'Università di Roma “Sapienza”, Socio 
FSN.  

4) Normativa e Deontologia delle GAV, Ruolo come Pubblico Ufficiale o 

 Docente: Giuseppe Procaccini – Prefetto e Capo di Gabinetto del Ministero 
degli Interni, Socio FSN. o  Docente: Alberto Avoli – Procuratore Generale 
presso la Corte dei Conti, Vice Presidente Vicario FSN.  

5) Transizione Energetica o  Docente: Piergiovanni Domenighini – Ricercatore 
presso l'Università di Perugia/CIRIAF.  

o Docente: Ilaria Pigliautile – Ricercatore presso l'Università di Perugia/CIRIAF.  
6) Economia e Ambiente Umano o  Docente: Edoardo Croci – Professore 

Ordinario all'Università Bocconi.  
7) Tutela del Territorio e Abitare Sostenibile o  Docente: Laura Pisello – 

Professore Ordinario all'Università di Perugia.  
8) Inquinamento di Aria e Acqua o  Docente: Silvia Giamberini – Istituto di 

Geoscienze e Georisorse del CNR.  
o Docente: Barbara Nisi – Istituto di Geoscienze e Georisorse del CNR.  

9) Cementificazione dei Suoli, Abusi Edilizi e Rischio Idrogeologico o 

 Docente: Marco Marchetti – Geologo e Segretario Generale FSN.  
10) Emergenze e Fenomeni Estremi o  Docente: Elena Ridolfi – 

Dipartimento di Ingegneria dell'Università di Perugia.  
o Docente: Danilo Calabresi – Presidente Unione Nazionale Esperti di Protezione 

Civile.  
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11) Tutela e Valorizzazione dei Beni Culturali  

o Docente: Bruno Mario Broccolo – Ex Presidente Fondazione Umbra per 
l’Architettura.  

12) Parchi Nazionali ed Eco Economia o  Docente: Maria Laura Talamè – 
Direttore Generale del Parco Nazionale dei Monti  

Sibillini.  

13) Turismo Ecosostenibile o  Docente: Marco Pizzi – PhD in Sociologia, 
Università di Perugia.  

14) Alimentazione e Salute o  Docente: Alessia Di Giuseppe – Ricercatrice 
Università di Perugia/CIRIAF.  

15) Fake News e Ambiente o  Docente: Mario Benedetto – Docente all'Università 
LUISS, giornalista e scrittore.  

16) Laboratorio e Ricerca o  Docente: Alessandro Petrozzi – Segretario 
Generale Associazione Nazionale GAV.  

o Docente: Maria Giovanna Siliveri – Consulente per Progetti Nazionali ed 
Europei.  

Il corso offre quindi un'ampia formazione teorica e pratica su tematiche ambientali, con 
l'obiettivo di formare volontari capaci di intervenire a tutela dell'ambiente e della biodiversità  

Accesso al Corso Base  
Per accedere al Corso Base per le Guardie Ambientali Volontarie (GAV), bisogna seguire le 
seguenti istruzioni riportate nel documento:  

1. Iscrizione Online:  
È possibile iscriversi al corso visitando il sito ufficiale della Fondazione Sorella Natura  

(FSN) all'indirizzo www.sorellanatura.it o tramite l'email 
associazionenazionalegav@gmail.com.  

2. Modulo di Iscrizione:  
Gli interessati devono compilare un modulo di iscrizione con le seguenti 

informazioni: o  Nome e cognome  

o Data e luogo di nascita o  Indirizzo di residenza o  Titolo di studio  

http://www.sorellanatura.it/
http://www.sorellanatura.it/
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o Dichiarazione di non avere condanne penali o carichi pendenti o 

 Consenso al trattamento dei dati personali  
3. Requisiti di Accesso:  

o Essere maggiorenni.  
o Non avere condanne penali.  
o Dichiarare di condividere gli ideali e le attività della Fondazione Sorella 

Natura.  
4. Opzioni post-Corso:  

Dopo aver completato il Corso Base e ricevuto l'attestato, si può scegliere di:  

o Conservare il titolo come riconoscimento culturale personale. o 

 Richiedere l'iscrizione all'albo nazionale delle GAV Custodi del Creato, 
entrando così a far parte ufficialmente dell'Associazione Nazionale GAV e 
operando nei territori di competenza.  

Questo percorso è destinato a formare volontari che possono contribuire attivamente alla 
protezione dell'ambiente e del territorio.  

 


